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1) PREMESSA 
 
Per una proposta di governo cittadino che abbia obiettivi importanti per il futuro della città sono 

fondamentali passione, impegno civico e azione sociale per costruire una società in cui vivere e 

viverci meglio. Un insieme di persone che si impegnano per una svolta culturale, votati a creare 

una comunità unita in un patto programmatico di intenti e di valori. 

Raccogliamo e rappresentiamo anime diverse della cittadinanza che reputa terminata l’epoca degli 

schieramenti a sfondo ideologico.  

Il nostro programma nasce attraverso l’ascolto dei bisogni e delle esigenze del cittadino e si fonda 

sulla nostra esperienza famigliare e professionale, sulle diversità di appartenenza sociale e 

culturale. E come fossimo un “buon padre di famiglia” ci impegneremo a gestire “la cosa pubblica” 

seguendo i principi etici e morali in totale trasparenza, partendo dai bisogni primari e strategici 

per il raggiungimento di obiettivi concreti che traghettino la nostra Lodi verso un modello sociale, 

culturale ed economico in linea con i cambiamenti globali in corso nella nostra società.  

Crediamo che la scelta del cittadino debba orientarsi verso una figura competente e di provata 

esperienza amministrativa e sociale che ha dimostrato in questi anni capacità di gestire 

problematiche pubbliche e sociali in un’ottica di amore e di rispetto verso la città e i suoi abitanti. 

I punti chiave del nostro programma sono: 

- Manutenzione ordinaria di strade, marciapiedi, scuole, parchi, cimiteri cittadini, interventi di 

ripristino necessari. 

- Sicurezza sul territorio attraverso il rafforzamento del sistema di telecamere e controllo, 

Polizia municipale e coordinamento diretto con le forze dell’ordine. 

- Rifiuti: revisione del modello di raccolta differenziata dei rifiuti che permetta un ritorno al 

decoro delle vie cittadine, ampliamento / potenziamento dei controlli,educazione. 

- Politiche sociali mirate alla protezione delle fasce più deboli e all’ integrazione. Istituzione di 

nuovi servizi di supporto e di aiuto alle famiglie e agli anziani. Ripristino dei consigli di zona, 

introduzione della figura del “custode sociale “. 

- Urbanistica e viabilità; recupero del patrimonio edilizio abbandonato, salvaguardia del 

consumo di suolo, interventi mirati alla eliminazione delle barriere architettoniche. 

- Economia e lavoro: incentivazione delle attività commerciali e produttive attraverso azioni 

coordinate con le associazioni di categoria e attivazione di uno sportello di ascolto e confronto.  

- Società partecipate (es: ASTEM, SAL) revisione del modello “partecipate” in ottica di 

efficienza, di economicità e di qualità dei servizi. 

- Sport, cultura e turismo: revisione del modello attuale di gestione degli impianti sportivi (es. 

piscina Ferrabini e Belgiardino), sostegno alle società sportive dilettantistiche, riqualificazione 

del patrimonio artistico e sportivo della città, sviluppo del turismo cittadino, valorizzazione 

del fiume Adda. 



 
 

- Politiche giovanili e pari opportunità: incentivazione alla partecipazione a progetti proposti e 

iniziative condivise con l ‘ Amministrazione Comunale. 

- Trasparenza amministrativa per quanto riguarda le procedure di appalto e di gestione delle 

risorse comunali. 

 

 

2) WELFARE - POLITICHE SOCIALI 
 

 
 
I bisogni incombenti del cittadino impongono di affrontare con priorità il capitolo delle politiche 

sociali in quanto la criticità che caratterizza la profonda crisi economica ha determinato 

un’emergenza non più eludibile in un settore soggetto a rapidi mutamenti sociali. 

È necessario trovare in tempi rapidi nuove soluzioni e nuove prospettive di intervento per un 

nuovo modello di Welfare territoriale adeguato alle attuali necessità puntando sulla prevenzione 

 
 La problematica della casa è un capitolo importante in questo momento di crisi economica il 

programma di questa Amministrazione sarà quello di attuareuna gestione attenta e scrupolosa 

che vada incontro a quella fascia di popolazione con reddito      medio basso per famiglie e giovani 

coppie. La realizzazione deve essere attuata in aree di proprietà comunali o private. Tale 

progetto deve essere sponsorizzato da bandi regionali dedicati che indirizzeranno in tale ambito 

i loro fondi. Verranno privilegiate anche quelle strutture che hanno locali comuni come i 

condomini solidali, che favoriscano la socializzazione dei nuclei famigliari.  

  Verranno quindi disposti i seguenti interventi: 

• Revisione di tutti i regolamenti dei servizi sociali: priorità e premiabilità ai nuclei familiari 

residenti da almeno 5 anni, salvo situazioni di emergenza provata. 

• Assegnazione alloggi ERP: revisione della graduatoria e modifica delle modalità di 

partecipazione ai nuovi bandi con maggiori restrizioni sull’autocertificazione nei limiti di 

legge e verifica incrociata dei database di altri soggetti istituzionali; 

• Rivisitazione del Piano Sociale e relativi criteri di applicazione; 

• Maggiori verifiche dei criteri di priorità per l’assegnazione dei contributi sociali e degli 

alloggi popolari, dando precedenza ai residenti, introducendo il criterio di premiabilità in 

base alla residenza, salvo situazioni di emergenza provata; 

• Verifica dello stato degli sfratti, mense e alloggi popolari al fine d'individuare le reali 

necessità ed aiutare le fasce sociali più deboli; 

• Revisione contributo associazioni per politiche assistenziali alle famiglie; 
 

• Progetti di accoglienza in collaborazione con le associazioni del territorio; 



 
 

• Aumento del numero dei posti asilo con il completamento dell’Istituto della Fanciullezza 

con l'introduzione di “bonus” spendibili in strutture private o pubbliche al fine di 

tutelare ed incentivare l'occupazione delle giovani madri; 

• Il coinvolgimento di figure di stampo volontaristico in ogni quartiere cittadino, quale ad 

esempio il “Nonno Amico Vigile” che accompagnerà i bambini della prima infanzia 

mediante il “pedibus”, come già sperimentato a Lodi e in altre realtà nazionali e 

internazionali. Ciò in ottica di razionalizzazione dei costi di trasporto.   

 L’Amministrazione Comunale si impegnerà per abbattere le liste d’ attesa nei servizi offerti 

dalle istituzioni locali. 

 

     L’intenzione dell’Amministrazione Comunale rimane ferma sulla massima attenzione per le 

fasce più deboli. 

 
 

3) POLITICHE DI GENERE 
 
L ‘impegno dell’Amministrazione Comunale deve essere quello di cercare di eliminare gli ostacoli 

alla partecipazione politica, economica e sociale delle donne, con iniziative di riequilibrio, di 

opportunità e poteri.  

Gli effetti di un efficace politica di pari opportunità si concretizzano anche attraverso politiche del 

lavoro; stretta è la connessione tra lavoro femminile e la crescita economica, infatti questo 

attualmente è il più importante motore di sviluppo mondiale.  

 

Il Comune di Lodi in questo senso vuole essere promotore di iniziative specifiche per il 

cambiamento culturale dell’approccio alle politiche di genere quali: 

• La costante e attenta sensibilizzazione all’interno delle imprese per favorire progetti 

che permettano alle donne di gestire la famiglia , gli anziani e il proprio lavoro, creando 

figure e quindi incrementando il lavoro di appoggio e sostegno alla donna lavoratrice; 

• Progetti flessibili come baby sitter, tagesmutter rivolti a famiglie che sono costrette ad 

affrontare situazioni di difficoltà; 

• Potenziamento della Banca del tempo con una sezione dedicata espressamente alle 

famiglie e agli anziani; 

• Istituzione di una rete amicale capace di sviluppare legami da cui possono partire 

attività di sostegno, scambi di prestazioni di “mutuo-aiuto” (anche per i padri separati); 

• Offerta di nidi, baby parking, micro nidi, scuole materne, scuole dell’obbligo con tempo 

prolungato con servizio mensa, doposcuola, attività pomeridiane; 

• Favorire la diffusione e lo sviluppo di asili nido aziendali, dei servizi per il tempo extra 

scolastico della seconda infanzia e dell’adolescenza (ludoteca, oratori), servizi di 



 
 

accoglienza dei minori durante il periodo estivo (centri vacanze, centri estivi) mediante 

sensibilizzazione fra le aziende del territorio; 

• Decentramento delle attività dei centri diurni per anziani con la concertazione delle 

parrocchie; 

• Revisione orari e frequenza dei servizi di trasporto locale favorendo la mobilità dei 
cittadini diversamente abili; 

 
• Arginare congiuntamente l’impoverimento progressivo delle famiglie dovuto alla perdita 

del lavoro con conseguente impoverimento; 

• Intervenire affinché il compito dell’Amministrazione sia quello di valorizzare pienamente 

il ruolo delle politiche attive di genere e che diventi uno strumento di partecipazione 

attiva del territorio, strumento di innovazione e di creazione di relazioni solidaristiche che 

non si limitano al territorio comunale ma che devono integrarsi in tutto il territorio 

regionale; 

• Progettare e istituire servizi “campus” durante il periodo di chiusura della scuola, al fine 

del miglioramento della conciliazione. 
 
 
L’obiettivo prioritario sarà di rafforzare  le  politiche  di  promozione  del  benessere  e  di 

prevenzione del disagio promuovendo, anche nell’ambito delle azione previste da eventuali 

accordi  a  livello  regionale,  quale  “l’accordo  di  collaborazione  territoriale”  promosso  sul 

territorio. 

Inoltre è doveroso ricordare e continuare a sostenere sul territorio le associazioni che combattono 

e fanno prevenzione ed informazione contro la violenza alle donne che è una delle violazioni dei 

Diritti Umani più diffuse, che nega il diritto delle donne all’uguaglianza, alla sicurezza, alla dignità 

e al loro diritto di godere delle libertà fondamentali. Pertanto è necessario sostenere e promuovere 

in generale nelle donne un maggior senso di autostima e consapevolezza delle proprie capacità, 

quali elementi indispensabili per una maggior riuscita in tutti gli ambiti, da quello lavorativo, 

sociale e famigliare, attraverso incontri sull’empowerment femminile. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

4)ECONOMIA E PROSPETTIVE DI SVILUPPO PER LA CITTA’ 
 
 
 
In prospettiva della soppressione della Provincia di Lodi, l ‘ Amministrazione Comunale dovrà 

necessariamente assumere un ruolo di rilevanza e coordinamento con tutti gli Enti territoriali 

limitrofi; in particolare con la nuova Città Metropolitana di Milano dovrà attivare un dialogo 

costruttivo di interscambio che possa favorire vantaggi economici culturali e sociali per la nostra 

città. Per quanto riguarda l'attività amministrativa, l'attenzione verso le attività produttive ed 

economiche si dovrà concretizzare nella semplificazione dei processi burocratici, utilizzando 

procedure semplici e veloci attraverso il miglioramento e l’efficienza dello Sportello Unico Attività 

Produttive (SUAP)  
 
 
 

 4a) SPORTELLO AMICO E SERVIZI AL CITTADINO 
 
 

Lo sportello semplificherà il rapporto tra il cittadino e la pubblica Amministrazione, raccogliendone  

le segnalazioni e i bisogni in un punto strategico della città ad alta densità di passaggio, facile da 

raggiungere. Un’area organizzata (front-office) per rispondere e interagire con semplicità con il 

pubblico in una modalità più immediata. 

I servizi comunali dovranno essere più accessibili. Attualmente il palazzo comunale si presenta 

come un labirinto e l’anagrafe, che dovrebbe essere il biglietto da visita dei servizi al cittadino, 

va rivista e riorganizzata per trasformala in un ufficio polivalente e multifunzione. 

 

 
 
 

 4b) BILANCIO COMUNALE 
 
 
La gestione del bilancio deve basarsi su principi di economicità, efficienza e trasparenza. 

 

 Vista la precaria condizione economica in cui versano gli enti locali, si deve attuare 

 un’attenta politica di bilancio orientata: 

• alla gestione attenta delle risorse immobiliari e del patrimonio comunale; 

• al contenimento e alla razionalizzazione dei costi della politica con l’azzeramento dei 

rimborsi   ai   gruppi   consiliari   ed   eventuale   rivisitazione   delle   indennità   degli 

amministratori nei limiti di legge; 

•  alla valorizzazione  d e l le  competenze del personale interno, limitando il ricorso  a 



 
 

    consulenze  esterne; 

• alla gestione oculata delle tariffe e dei loro proventi  
 

• alla ricerca di finanziamenti privati mediante sponsorizzazioni, partnership e ogni altra 

forma di collaborazione; 

•  ad una oculata gestione delle spese correnti, utilizzando dove possibile accordi nazionali o 

regionali tra le aziende fornitrici e gli Enti statali 

 Abbattimento del carico fiscale: l ‘ impegno dovrà essere quello di rivedere al ribasso il 

carico fiscale sia sulle abitazioni private che sulle attività produttive al minimo di 

competenza; 

  Al fine di diminuire il carico tributario sul reddito da lavoro e sostenere la posizione 

finanziaria dei singoli  cittadini  si  valuterà  la  possibilità  di  abbattere  l’addizionale 

comunale IRPEF. 

 L’efficientamento del costo dei servizi e la qualità degli stessi verrà ricercata anche 

attraverso l ‘utilizzo di esternalizzazioni che una gestione privatistica potrebbe rendere 

più efficaci ed economici. 
 
 

 4c) AZIENDE PARTECIPATE DAL COMUNE DI LODI 
 
Revisione del modello e delle strutture delle aziende partecipate in ottica di efficientamento, 

riduzione dei costi e miglioramento della qualità dei servizi erogati, partendo dalla rivisitazione dei 

ruoli, obiettivi e responsabilità.  

Particolare attenzione verrà posta nei confronti delle principali Aziende al fine di assicurare 

una gestione trasparente ed in linea con gli obiettivi prioritari dell’Amministrazione Comunale 

in una logica compartecipativa con tutta la cittadinanza (eventi illustrativi e informativi) 
 
 

  4d) POLITICHE ECONOMICHE 
 
 
L’economia è un aspetto fondamentale per il benessere sociale del nostro territorio.  

Lavoro significa sicurezza, pace sociale, dignità dell’uomo, diritti ma anche doveri.  

Nonostante il Sindaco e le Amministrazioni Comunali non abbiano competenze dirette, possono 

intervenire nelle seguenti aree: 

1) Mediazione, confronto, supporto tra le varie entità ‘. (Sindacato, Aziende, Associazioni) 

2) Semplificazione processi burocratici e amministrativi. 

3) Miglioramento delle infrastrutture quali viabilità, parcheggi   

4) e iniziative quali: 
 
 



 
 

 Attivazione/coordinamento di “tavoli di lavoro” istituiti dal Comune con Imprese, 

Associazioni sindacali e di categoria con l’obbiettivo di mantenere vivo il dialogo su 

tematiche di monitoraggio, criticità e problematiche attinenti al mercato del lavoro. 

 

• Applicare una tassazione più attenta e modulata: riduzione delle imposte locali per le 

     Aziende e le Imprese del territorio nell’ambito delle competenze comunali. 

 

 Agevolazioni alle Aziende e Imprese che investono nel territorio comunale e assumono 

residenti, attraverso sgravi fiscali quali ad esempio scomputo di oneri di urbanizzazione. 

 

• Facilitare l'accesso al credito, favorendo la collaborazione e accordi tra il sistema 

     bancario e le imprese. 

 

• Ricercare strumenti atti ad incentivare l’attrattività di nuove imprese  e di start – up e per 

quanto riguarda i giovani, eventi informativi relativamente a bandi e opportunità 

anche attraverso giornate tematiche rivolte ad un incontro con le aziende del 

territorio e non  e alla conoscenza tra domanda ed offerta. 
 

• Promozione di bandi con la concessione di 1000 euro per le aziende che assumono o 

trasformano a tempo indeterminato un lavoratore residente. 
 

• Appalti a chilometro zero: per appalti sotto soglia verranno individuate ed invitate 

imprese locali; per appalti sovra soglia si opererà con il sistema cosiddetto ad offerta 

economica più vantaggiosa e non al massimo ribasso. 

• Migliore pubblicizzazione e sostegno alle iniziative dei commercianti e degli imprenditori 

della città con assegnazione di suolo pubblico gratuito per eventi. 

 

L’ accesso al centro cittadino dovrà essere sempre più semplice e comodo. 

 

Per dare impulso alla città occorre: 

• Rinnovare il sistema parchimetri adeguandolo alle nuove tecnologie che permettono 

     maggiore flessibilità e praticità di utilizzo. 
 

• Rimodulare le tariffe dei parcheggi a pagamento, con progressiva diminuzione verso le 

periferie. 

• Consentire ai pendolari che esibiscono un abbonamento almeno mensile, uno sconto sui 

parcheggi in zona stazione. 

• Valutare la possibilità di utilizzare nei giorni festivi i parcheggi di alcune scuole del  

     centro storico. 



 
 

 Valutare la possibilità di rendere gratuita la sosta in centro città dalle ore 18 alle 

     ore 19 e ripristinare la domenica mattina gratuita per agevolare e stimolare gli acquisti e 

     rivitalizzare le attività produttive e commerciali. 

 Prevedere il servizio di collegamento navetta con il centro cittadino dai parcheggi periferici 

anche nella giornata di domenica 

 

 
 
Per dare impulso alle attività commerciali occorre: 

  
• Organizzare eventi dislocati in tutta la città con un occhio di riguardo per le periferie 

e per le zone di maggior interesse della città quali i parchi, piazze e lungo Adda; 

• Rivalutare e semplificare i criteri e i costi relativi ad insegne, plateatici, e permessi; 

• Promuovere e patrocinare, in accordo con le associazioni dei commercianti, event i  

spec ia l i ,  qua l i  la “giornata outlet” in cui si potranno fare acquisti con promozioni 

commerciali; 

• Potenziare il sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile (Credito Rosa, Credito 

Giovani) con un maggior coinvolgimento degli istituti di credito locali, coinvolgendo le 

associazioni di categoria; 

• Aiutare i giovani ad avviare attività imprenditoriali e artigianali con l‘ausilio di soluzioni 

innovative e alternative come il co-working space, struttura che potrebbe trovare 

dislocazione in edifici pubblici dove saranno messe a disposizione dei singoli alcune 

postazioni attrezzate e spazi comuni (sale riunioni) a costi accessibili. 

 Sponsorizzare giornate (job day) destinate all’ incontro tra aziende/imprese e giovani o 

persone in cerca di impiego con l’obiettivo di conoscersi e di favorire l’incontro della 

domanda  e dell’ offerta. 

 Centro di Formazione Professionale (CFP) : rinnovare l’offerta formativa del Centro per 

adeguarlo alle nuove necessità produttive del territorio , recuperando inoltre le eccellenze 

nel settore lattiero caseario. 

 Promozione e sostegno della formazione professionale che rappresenta uno strumento 

che  permette  ai  giovani  di  delineare  il  loro  futuro  attraverso  l’acquisizione  di 

competenze direttamente spendibili nel mondo del lavoro. La formazione professionale è 

un vero e proprio aiuto fattivo rivolto ai giovani sia sotto l’aspetto lavorativo- economico 

sia sotto l’aspetto sociale (supporta l’autostima), contribuendo a “contenere” i bisogni e le 

prospettive future attraverso un impegno di crescita e investimento culturale-formativo, 

spendibile nella ricerca continua di lavoro in una congiuntura economica difficile per tutti. 



 
 

In tal modo si installa nei giovani un esercizio allo studio e alla formazione continua vero 

e proprio strumento di investimento per il futuro. 

 

 
5)PARCO TECNOLOGICO 

 
Il parco tecnologico dovrà far leva sulle sue eccellenze per confermarsi struttura competente e di 

valore a livello nazionale  attraverso: 
 

• La piena valorizzazione del Parco Tecnologico Padano con attenzione allo sviluppo del 

sistema di ricerca e agli investimenti relativi alla “missione” del Centro e alla 

collaborazione con aziende del settore agroalimentare. 

• La riorganizzazione e il potenziamento del Parco Sperimentale Agricolo e della struttura 

sperimentale lattiero – caseario e dello Sperimentale delle colture foraggere. 

 Creazione di uno sportello in grado di costituire delle progettualità atte a sostenere lo 

sviluppo realizzativo di iniziative economiche territoriali delle piccole e medie imprese, 

attraverso business idea e business plan che possano valorizzare le realtà locali. 

  Tale sportello, utilizzando la competenza sviluppata nel corso di questi anni da parte del 

parco tecnologico, potrà consentire tramite progetti che favoriranno lo sviluppo   di 

innovazioni tecnologiche, l’accesso ai bandi e fondi della comunità europea. 

  Promozione a livello territoriale del ruolo primario nel progetto “Human Technopole “come 

continuum delle progettualità e investimenti di ricerca promossi dopo l’Expo di Milano, tale 

da ottimizzare e procedere nella strada della ricerca e dello sviluppo di nuove tecnologie. 

L’inserimento del Parco Tecnologico all’interno del progetto di HT favorirebbe l’attrazione 

di nuovi fondi e nuovi posizionamenti lavorativi atti alla promozione del lavoro di ricerca sul 

territorio. 

 Costruzione di rapporti integrati con le strutture della facoltà di veterinaria e agraria 

dell’Università degli Studi di Milano, atta a favorire progetti universitari in appoggio alle 

strutture di ricerca del parco tecnologico, costituendo un concreto momento di coesione tra 

il mondo della ricerca e quello dello sviluppo di progetti economici all’avanguardia. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

6)POLO UNIVERSITARIO 
 
L’ insediamento della facoltà di Veterinaria e Agraria è stato un passo molto importante, anche 

se necessita di un ulteriore conoscenza ed integrazione affinché possa diventare parte della nostra 

città. 

L’ obiettivo che ci proponiamo è quello di abbattere la “barriera della tangenziale” per integrare 

il Polo alla città, ad esempio con navette. L ‘elevato contenuto specialistico e scientifico del Polo 

dovrà integrarsi con la città attraverso la creazione di un network sinergico con le realtà politiche 

ed economiche per promuovere l’aspetto culturale ed espositivo del polo. 

Eventi specifici con contenuti culturali e informativi, quali ad esempio “la notte dei 

ricercatori”, dovranno essere sviluppati per promuovere il coinvolgimento partecipativo 

tra i cittadini, i ricercatori ed i giovani universitari e il mondo scolastico. 

L’ Amministrazione avrà il compito di promuovere Il Polo Universitario, centro di eccellenza 

ad alto contenuto innovativo, attraverso eventi di più largo respiro per farlo conoscere a 

livello nazionale, con conseguente beneficio anche sulle attività locali e relativo indotto. 

L ’Amministrazione C omunale dovrà pensare a una politica universitaria rivolta 

a l l ’ a c c o g l i e n z a , c h e  deve prevedere un pacchetto di servizi per soddisfare le esigenze 

degli studenti: affitti agevolati, ticket per la ristorazione, apertura dei locali nelle ore notturne.  

 
 
 
 

 

7)LA SICUREZZA DEL TERRITORIO URBANO 
 
La sicurezza urbana è l’obiettivo principale dal quale partire per garantire una maggior vivibilità 

e qualità di vita nella città di Lodi, quale diritto primario di ogni cittadino. 

Il “patto locale per la sicurezza “è il documento che delinea le linee guida operative da dove 

partire per costruire un piano rilevante e funzionale per la sicurezza urbana, in aggiunta alle 

recentissime linee guida dettate dal D.L. n.14 del 20 Febbraio 2017, già convertito in legge, 

volte a rafforzare i poteri di intervento del Sindaco quale rappresentante della comunità cittadina. 

La nostra Amministrazione si impegnerà per garantire un maggior presidio su tutto il 

territorio comunale attraverso la valorizzazione della figura del “vigile di quartiere “. 

Le zone periferiche dovranno essere presidiate e controllate nello stesso modo delle aree 

centrali della città. 

Potenziare l'illuminazione pubblica attraverso la mappatura dei punti critici della città, quali parchi, 

parcheggi, piste ciclabili o marciapiedi di forte passaggio. 



 
 

Sarà potenziata l’infrastruttura di videosorveglianza, valutando inoltre la possibilità di 

avvalersi della collaborazione di sistemi di sorveglianza e monitoraggio attivo del territorio 

da parte di privati. 

Inoltre rafforzeremo l ‘impegno per contrastare i fenomeni di microcriminalità, di 

accattonaggio molesto e di tutti i comportamenti contrari al decoro civico e morale, con 

particolare attenzione alla prevenzione. 

Per quanto riguarda la sicurezza sulle strade, attiveremo iniziative di sensibilizzazione nelle 

scuole in collaborazione con figure di supporto di stampo volontaristico a complemento del 

corpo di Polizia Municipale. 

Le figure di supporto di stampo volontaristico, andranno sicuramente coinvolte e motivate 

attraverso corsi di formazione idonei e di aggiornamento periodici, in quanto i patti per la 

sicurezza urbana prevedono il coinvolgimento mediante appositi accordi, anche di reti 

territoriali di volontari per la tutela dell’arredo urbano, delle aree verdi e dei parchi cittadini. 

Per arginare le truffe agli anziani, prevediamo di intervenire con azioni di informazione e 

sensibilizzazione attraverso le entità del territorio a loro più vicine quali, Parrocchie, “Centro 

anziani” e punti aggregativi del territorio. 

Il rafforzamento del tavolo permanente sulla sicurezza tra le Forze dell’Ordine e  

l’ Amministrazione Comunale. 

 
 

 
8)PROTEZIONE CIVILE 

 
La Protezione Civile svolge un ruolo fondamentale per quanto riguarda la sicurezza del territorio. 

Il piano denominato “Augustus”, che per legge è in vigore su tutto il territorio nazionale, prevede 

che le funzioni e le responsabilità nella gestione delle emergenze vengano coordinate dalla 

Protezione Civile congiuntamente agli enti preposti quali Forze dell’Ordine, Vigili del Fuoco, Croce 

Rossa, Sindaco, Prefettura. 

Per quanto riguarda il Comune di Lodi i punti importanti da implementare, migliorare e monitorare 

sono: 
 
- la verifica ed eventuale adeguamento della piattaforma di atterraggio dell ‘ Elisoccorso. 

- verifica delle aree di prima accoglienza e aree concentrazione mezzi di soccorso. 

- verifica ed adeguamento del sistema di allertamento acustico. 

- verifica periodica sponde fiume Adda , pulizia arcate del ponte dell ‘Adda e manutenzione 

  anche con associazioni che operano costantemente per la promozione del fiume.  

- apertura di un tavolo di lavoro con le aziende chimiche cittadine per la valutazione rischi. 

- partecipazione attiva alle esercitazioni periodiche della Protezione Civile da parte del  

  personale   dell’Amministrazione Comunale. 



 
 

- adeguamento delle divise e delle attrezzature per i volontari della Protezione Civile. 

- verifica della validità dell‘ attuale appalto per la posa delle paratie e pompe a  protezione delle  

  esondazioni del fiume Adda. 

 

9)URBANISTICA, ACCESSIBILITA’ E VIABILITA’ 
 
Un piano urbanistico deve necessariamente rispondere a parametri di accessibilità e fruibilità 

che rispecchi il territorio nel suo insieme. 

L’Amministrazione Comunale   intende azzerare lo sfruttamento di suolo dovuto alla 

cementificazione e intende privilegiare la riqualificazione delle aree dismesse, incentivando gli 

interventi urbanistici ed edilizi virtuosi e sostenibili. 

Dovranno essere prese in considerazione le criticità emerse nel PGT valutando le osservazioni 

puntuali presentate dai cittadini, soprattutto quelle inerenti il risparmio del consumo del suolo. 

Un piano capace di rapportarsi all’interno di un piano di governo del territorio che va dal 

centro alla periferia e facilitarne così, la comunicazione viabilistica, attraverso interventi funzionali 

alla persona. 

È certa la necessità di una viabilità meglio organizzata con la revisione dei sensi di marcia, dei 

semafori, delle rotonde e delle ZTL. Gli ingorghi nelle ore di punta e negli incroci strategici 

portano l’inquinamento di una cittadina come Lodi, con meno di 50.000 abitanti, a livelli 

insopportabili. 

Per migliorare la mobilità della città intendiamo apportare alcune significative modifiche allo 

stato attuale: 

 Rotonda di via San Colombano, sbocco in tangenziale. 

 Apertura bretella che dalla tangenziale va in direzione via Vecchia Cremonese ASTEM 

 Viabilità zona ospedale e zona stazione.  

 Rivisitazione dell'area ZTL e valutazione dell’apertura del sottopasso di via T. Zalli a 

senso unico in direzione di via Piermarini, con messa in sicurezza della pista ciclabile a 

doppio senso già esistente; 

• Collegamento Via Piermarini in direzione San Martino in Strada; 
 

• Messa in sicurezza dello svincolo in entrata zona dispensario; 
 

• Istituzione di un tavolo con l’Ente preposto per la messa a norma della stazione 

ferroviaria e abbattimento delle barriere architettoniche; 

• Sistemazione viabilistica e di segnaletica stradale orizzontale e verticale della Frazione 

Olmo, con messa in sicurezza dell’entrata attraverso la realizzazione di una rotatoria in 

prossimità della Cascina Cavrigone e creazione nuova uscita in via 2 giugno verso la via 

Emilia; 
 



 
 

• Utilizzo dei cortili delle scuole /edifici pubblici come aree di parcheggio a rotazione nelle 

ore di chiusura degli stessi. 

 

In ambito urbanistico intendiamo attuare specifici progetti al fine di risolvere determinate criticità: 

• Unificazione mediante un sistema di percorsi ciclo-pedonali dei parchi in ottica di sviluppo e 

potenziamento del Polo Universitario; 

• Riqualificazione del manto stradale cittadino e costante manutenzione; 
 
• Riqualificazione della viabilità di Via Magenta; 

 
• Riqualificazione delle piste ciclabili e abbattimento delle barriere architettoniche sui 

marciapiedi con dislivelli per salita e discesa che siano funzionali anche per carrozzine e 

passeggini; 

• Messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali con illuminazione dedicata allo scopo. 
 
 

 
10)L’AMBIENTE PATRIMONIO DI TUTTI 

 
Vivere in un ambiente sano e a misura d‘uomo significa migliorare la qualità della vita e benessere 

psico-fisico. Qualità dell’aria, verde urbano, risorse idriche e geologiche,  pulizia e decoro, significano 

rispetto per noi stessi e per la città in cui viviamo.   

L’Amministrazione Comunale si impegna a: 

- Restituire dignità al parco Isola Carolina attraverso un progetto di razionale 

riqualificazione del principale polmone verde della città. Il progetto dovrà necessariamente 

passare attraverso l’ausilio di risorse private per quanto possibile.   

- L’Amministrazione Comunale deve ridare priorità agli interventi su tutti i parchi cittadini, 

considerandoli luoghi di aggregazione, svago, attività motorie e luoghi dove portare eventi 

culturali per adulti e bambini. 

- L’Amministrazione Comunale ,deve informare attraverso progetti di educazione civica di ampio 

respiro scolastico ,a sensibilizzare fin dall’infanzia i propri cittadini alla cultura di una “Lodi 

pulita”.  

- In tale contesto si inserisce la riqualificazione dell’area adiacente al fiume Adda, attraverso una 

visione integrata tra la città e il fiume con le varie iniziative turistiche e culturali menzionate in 

questo programma. 

- Per quanto riguarda la criticità dell’inquinamento atmosferico, meglio conosciuto come PM10, 

l’Amministrazione Comunale dovrà necessariamente responsabilizzarsi promuovendo iniziative 

cittadine rivolte a mitigare il fenomeno. I provvedimenti atti ad indirizzare questa problematica 

potranno essere ad esempio: l’apertura della ZTL a mezzi ecologici, interventi su impianti di 



 
 

riscaldamento pubblici e privati, l’investimento con tecnologie innovative sugli edifici pubblici 

quali pannelli fotovoltaici, termostati, illuminazione pubblica a led.  

- Pubblicizzazione degli sgravi fiscali per la messa in opera di impianti a basso consumo energetico 

  e a basso impatto ecologico. 

-  Domeniche ecologiche (blocco del traffico). 

 

11) RACCOLTA DIFFERENZIATA 
 

  
 È necessario rivedere il modello di raccolta differenziata attuato dalla precedente 

Amministrazione, attraverso l’utilizzo di soluzioni tecnologiche quali ad esempio cassonetti 

tecnologicamente avanzati, verifiche di soluzioni implementate da altri comuni italiani, 

ricorso a società specializzate sul mercato che permettano di supportare l ‘ 

Amministrazione nella scelta di una nuova soluzione che si traguardi anche alla tariffazione 

puntuale. 

 Devono essere create nuove isole ecologiche. 

 Verrà attivato un tavolo di discussione con l’ ANACI , associazione  degli amministratori di 

condominio, per un confronto sulle problematiche in materia.  

 Deve essere attuato un puntuale controllo, con severi interventi sanzionatori per i 

trasgressori. 

 Sarà necessario intervenire per incrementare i passaggi di raccolta porta a porta 

mantenendo comunque l’utilizzo dei cassonetti nelle zone dove attualmente sono installati.  

 Verrà valutata la possibilità di poter installare cassonetti intelligenti a quei condomini che 

hanno un elevato numero di condomini e soprattutto che non hanno luoghi e spazi consoni 

da adibire ai cassonetti di plastica forniti dalla precedente Amministrazione. 

 Verranno attivate iniziative educative e di sensibilizzazione a partire dalle scuole 

 

 
12) DALLA PARTE DEGLI ANIMALI E DELL’AMBIENTE 

 
 
L’importanza dei temi ambientali e animalisti è un’evidenza che deve necessariamente  

trovare risposta e soluzione, essendo bisogni strettamente legati alla qualità della vita 

in termine di sicurezza e salute. Intensificare il rapporto dell’Amministrazione Comunale  

con le associazioni animaliste e i loro volontari.  

 

 Miglioramento delle aree sgambamento esistenti in città affinché vengano aumentate e 

mantenute ad uno standard allineato alla loro funzione e natura. Per garantire un uso adeguato 



 
 

delle aree si prevede l’introduzione di un breve regolamento per l’accesso che conterrà le norme 

fondamentali di comportamento delle aree di sgambamento. 

• Aumento dei cestini per la raccolta delle deiezioni (dotati di coperchio e svuotati 

     regolarmente) 

 Sensibilizzare e promuovere progetti per la protezione dei chirotteri ad esempio 

posizionando in aree parco particolari cassette-nido per favorire l’insediamento dei 

pipistrelli che limiterebbe la proliferazione di insetti e zanzare.  

  Promuoveremo degli incontri formativi presso gli istituti scolastici di ogni ordine e 

grado finalizzati a far conoscere il mondo animale ed in particolare a convivere in simbiosi 

con lo stesso per la creazione di una formazione intellettuale animalista che possa 

crescere con i nostri piccoli concittadini. Prevedremo inoltre l’organizzazione di eventi che 

possano rafforzare il rapporto uomo-animale, con il supporto di associazioni animaliste. 

 Introduzione di un’incisiva e capillare azione disciplinare e sanzionatoria nei confronti dei 

proprietari dei cani che non ottemperano agli obblighi di legge che impongono la raccolta 

delle deiezioni in ogni luogo della città, comprese le aree verdi, le aree di sgambamento e 

i tappeti erbosi. 

 

 

13) ENERGIE SOSTENIBILI 
 

 L’ Amministrazione si impegna a valorizzare le energie sostenibili sia nel pubblico che nel 

privato. Stimolerà progetti innovativi che verranno se possibile finanziati a fronte di fondi 

statali (regionali/nazionali) tramite bandi. 

 

 
 

14) POLITICHE GIOVANILI UNA RISORSA DA SVILUPPARE 
 
 

 

In un contesto sociale che sta per necessità spostando l’attenzione verso la terza età, con una 

riduzione progressiva delle nascite e delle future generazioni, rimane fondamentale concentrarsi 

sulla popolazione giovanile spesso trascurata dalle varie politiche conservative dovute a fattori 

culturali, sociali ed economici. Senza una politica giovanile di forte rinnovamento il futuro delle 

nuove generazioni rischia di rimanere opaco ed incerto. 

Alla base di tutto riteniamo necessario e fondamentale costruire un dialogo aperto tra   

l’Amministrazione, i giovani e il contesto socio economico e culturale del territorio. 

 



 
 

 
A tal proposito intendiamo agire sulle seguenti iniziative: 

 
- Istituire concorsi per la presentazione di progetti rivolti allo sviluppo di tematiche socio 

culturali organizzate e rivolte alle realtà giovanili; 

- Attivazione di una tavolo di confronto di idee e valutazione delle proposte provenienti dal 

mondo giovanile, quali eventi ricreativi, culturali e sportivi coinvolgendo le realtà territoriali 

che possano contribuire allo sviluppo di queste idee ( Es. Società’ sportive , del commercio 

, della cultura); 

-    Migliorare la fruibilità della biblioteca rivedendo gli orari di apertura per venire maggiormente 

incontro alle necessità degli studenti e dei giovani lavoratori; 

-  Rendere disponibili spazi comunali non utilizzati per renderli fruibili come centri di 

aggregazione per iniziative o attività di studio e culturali; 

-   L’occupazione giovanile godrà dell’ attivazione di iniziative che possano favorire l’incontro 

tra domanda e offerta attraverso la collaborazione con le aziende presenti sul territorio e 

specifici eventi quali job-day;  

-   Migliorare la qualità e la copertura sul territorio cittadino della rete WIFI “libera” nei punti 

di maggior presenza o di ritrovo; 

- Promuovere una manifestazione “C i t t ad in i  del Mondo” che valorizzi le varie culture e 

tradizioni presenti sul territorio; 

 -  Incentivare l’impegno dei giovani nelle attività di volontariato e in progetti realizzati 

          sul territorio; 

 -  Aprire la Sala Consigliare alle classi delle scuole elementari e medie con finalità 

           pedagogica, diffondendo i principi della” educazione civica applicata”; 

 -   Creazione del Cons iglio Comunale dei ragazzi, al fine di garantire una presenza 

          propositiva diretta all’interno delle istituzioni; tale consiglio resterà in carica due anni 

          e sarà eletto direttamente dagli stessi ragazzi, nell’ambito di elezioni libere  

          promosse nei singoli istituti. 

          

 
15) LO SPORT, ATTIVITA’ AGGREGATIVA 

 
 
Lo sport riveste un ruolo aggregativo, sociale ed educativo.   

 
Il compito dello sport è quello di formare i “cittadini del futuro” attraverso i valori del 

rispetto reciproco, dell’educazione civica e ambientale. 

Gli aspetti programmatici riguarderanno principalmente: 
 



 
 

 una programmazione di interventi di ripristino mirati alla riqualificazione e gestione degli 

impianti sportivi comunali; in particolare per quanto riguarda l ‘impianto sportivo della 

piscina Ferrabini occorrerà fare una valutazione precisa dei danni e procedere con una 

assegnazione tramite bando ad una società che possa farsi carico della gestione dell‘ 

impianto.  

• Valutazione   della   riqualificazione   della   vecchia   piscina   coperta   attraverso   il 

coinvolgimento delle società sportive;   

 La riqualificazione di spazi lasciati all'abbandono, per agevolare tutte le società sportive 

che necessitano di luoghi per svolgere la propria attività; 

 Creazione di un campo di hockey all’aperto/pista di pattinaggio ; 

 Dare la possibilità a persone diversamente abili di accedere a qualsiasi tipo di sport 

abbattendo le barriere architettoniche che spesso creano disagi e problematiche.       L’ 

Amministrazione Comunale garantirà una maggiore coesione tra il mondo sportivo e 

disabilità, incentivando e creando nuovi eventi per utilizzare lo sport come veicolo di 

crescita civile; 

  Proposta di un’integrazione tra le associazioni sportive e le istituzioni scolastiche, 

attivando la “consulta dello sport”; 

 Promozione della Fiera sportiva: con l’inizio delle scuole e dei campionati sportivi dove i 

bambini/ ragazzi possano orientarsi, recuperando materiale informativo e provando le 

discipline presenti. 

 
 
 

16) FORMAZIONE E ISTRUZIONE 
 
Intendiamo sostenere la formazione, l ’educazione e l’ integrazione degli alunni stranieri, 

dei disabili, degli studenti con problematiche di apprendimento e di comportamento. Creeremo 

sinergie con tutti gli attori pubblici e privati coinvolti nell’ambito educativo (scuole, famiglie, 

associazioni, servizi sociali e oratoriali) ciascuno c o n  l e  p r o p r i e  competenze e risorse, 

per sviluppare e condividere progetti di aggregazione e di crescita culturale. 

Ci impegneremo a sostenere e a garantire: 
 

 il diritto allo studio pubblico e privato (parificato), tenendo conto delle difficoltà che le 

famiglie vivono in questo periodo; 

  una migliore refezione scolastica in termini qualitativi e quantitativi e il contenimento delle 

tariffe;  

 pre e post scuola che agevolino le famiglie attraverso anche l ‘ausilio degli oratori 

parrocchiali e delle associazioni 

 trasporto scolastico e implementazione del progetto pedibus come servizio costante; 



 
 

 integrazione degli alunni stranieri;  

 stretto rapporto con le Associazioni e la Prefettura per governare il fenomeno immigrazione; 

 promozione di attività all’interno della scuola attraverso progetti di respiro europeo 

incrementando gli scambi culturali; 

 interventi a sostegno dei progetti e delle attività formative sia per la scuola pubblica che 

per quella paritaria, che garantisce un servizio complementare al servizio pubblico; 

 monitoraggio costante delle strutture al fine di renderle sempre più idonee ed efficienti con 

particolare attenzione alla rimozione di tutte le fonti di pericolo; 

 attenzione particolare al risparmio energetico partendo dall’istallazione di termo valvole; 

 riqualificazione dei poli scolastici in funzione dei flussi e delle scelte degli studenti; 

 la partecipazione dei genitori alla gestione delle strutture come bene comune come 

messaggio positivo agli studenti per sensibilizzarli al senso civico. 

Intendiamo inoltre favorire e sviluppare ulteriormente la mobilità professionale dei giovani 

favorendo stage-tirocini formativi all’estero, per lo sviluppo delle conoscenze linguistiche, 

culturali, professionali e incentivare il confronto e la vicinanza tra i popoli quale sviluppo 

identitario della Comunità Europea così come previsto dalla normativa. 

 
 

17) CULTURA 
 
La Cultura è un valore imprescindibile che non può mancare nella crescita di una città come Lodi. 

Un centro storicamente importante per la sua connotazione geografica e storico-politica, basti 

pensare al suo fondatore: Federico I detto “Il Barbarossa”. 

La nostra proposta è quella di creare iniziative culturali che devono dialogare con i giovani 

artisti lodigiani nel loro complesso e che si sono distinti in campo artistico e che tutt’oggi portano 

Lodi nel mondo e la rappresentano, con progetti specifici fuori dai confini territoriali anche in 

una prospettiva di riqualificazione degli spazi urbani e agricoli in disuso, che proietti una visione 

del “ fare” cultura integrata tra recupero del territorio e valore culturale. 

La visione di una cultura condivisa, deve fare i conti con risorse economiche sempre più 

esigue; la proposta culturale, quindi, necessita di un impegno a “costo zero”: creare un circuito 

integrato dove la città di Lodi si trasforma in una vera e propria galleria a cielo aperto, capace 

di far dialogare opere, artisti, esercizi commerciali, gallerie in luoghi alternativi. 

 

- Rivalorizzare il centro storico con eventi culturali permanenti (Mostre, Concerti, Presentazioni 

  letterarie, Teatro, ecc.) che abbraccino le diverse esigenze del cittadino lodigiano, utilizzando  

  luoghi come le Piazze principali della Città (P.zza Vittoria, San Francesco, San Lorenzo, 

  Castello, Mercato); 

  - Cultura nelle periferie e nei parchi: il nostro obiettivo è quello di incentivare un ritorno delle 



 
 

     manifestazioni culturali anche nelle aree periferiche della città e nei parchi cittadini, creando 

     una sinergia tra il Comune e le diverse entità associative cittadine; 

- Riqualificazione e riutilizzo del Lungo Fiume attraverso la creazione di mercatini a tema: 

   antiquariato, fiori, vinile, libri usati ; 

- Creazione di eventi culturali di livello nazionale ed internazionale: fiera dell’editoria, rassegne 

   teatrali, cinematografiche, arte visiva; 

- Rivisitazione del “Palio” in un’ottica storica, ricreando i fasti della Lodi medievale attraverso un 

  corteo storico che rappresenti i momenti salienti della nascita della nostra città; 

- Valorizzazione della notte di Santa Lucia, creando eventi per i bimbi su tutto il territorio 

  comunale; 

-  Riportare i cittadini lodigiani alla riscoperta del fiume Adda attraverso percorsi culturali: es. 

   Cattedrale Vegetale, Isolotto Achilli ; 

- Rivedere l’utilizzo della Biblioteca e degli spazi Comunali in un’ottica di agevolazione per 

   l’utenza e per le Associazioni che vogliano proporre eventi letterari; 

-  Risistemazione e valorizzazione dei musei cittadini; 

-  Ristrutturazione dei luoghi storici ed artistici della città in modo da permetterne l’utilizzo per 

   eventi culturali; 

-  Creazione di eventi mirati per i bambini nelle strutture Comunali, nei parchi e nelle zone  

   storiche e periferiche di Lodi, per riportare la cittadinanza a contatto con la propria città.  

- Lodi murata: aprire un tavolo di collaborazione con le associazioni che si occupano di questa 

   parte storica ed unica della nostra città. Creare iniziative legate ad esse, pubblicizzandole e  

  riportando il turismo a visitare una parte sconosciuta di Lodi; 

-  Casa dell’arte: ristrutturazione e riqualificazione dell’Ex Asilo Nido “Carillon” di Via Volturno. La 

   nostra proposta è quella di creare, nella struttura in disuso, una “Casa dell’arte” aperta a tutte 

   le Associazioni e ai cittadini che vogliano portare progetti culturali per la città; 

- Istituzione di una “Tavola rotonda” con la realtà Associativa lodigiana per creare un calendario 

  annuale condiviso delle manifestazioni, degli eventi e degli spettacoli su tutto il territorio 

  cittadino; 

- Costituzione di un museo dedicato alle opere e all’ archivio dell’artista lodigiano Giuliano Mauri  

 
 
 

 
18) TURISMO E IL TERRITORIO 

 
Il territorio di Lodi rimane unico nella sua specificità, con un patrimonio che racchiude elementi 

naturalistici, culturali e enogastronomici. La sfida rimane quindi quella di valorizzare questi 

contenuti, dandone visibilità, utilizzando i canali disponibili sul territorio.  L’ Azienda di Promozione 



 
 

Turistica e le varie Associazioni ecologistiche e culturali  e il coinvolgimento degli istituti scolastici 

del territorio ricopriranno  un ruolo importante in questo disegno strategico.  
 
 
 
 

 ATTRAZIONI 
 

Gli interessi turistici della nostra città non possono che partire dal bellissimo centro storico che 

comprende piazza della Vittoria, piazza quadrata e porticata unica nel suo genere 

architettonico, definita una delle più belle piazze d’ Italia, sulla quale spiccano il Duomo e il 

Broletto.  

Adiacente alla piazza abbiamo il gioiello del Tempio dell’ Incoronata  senza trascurare le 

bellissime vie che uniscono il centro storico fino a Piazza S. Francesco, Piazza Castello con il 

suo torrione medioevale e Lodi murata. Scendendo verso l’ Adda troviamo Corso Umberto  e 

le caratteristiche vie storiche dei quartieri del Borgo e della Maddalena. 

In questo contesto risaltano gli storici palazzo Mozzanica, il museo di Paolo Gorini, il museo 

della stampa. 

Sul fronte naturalistico il fiume Adda con il parco Adda Sud , le piste ciclabili  e la Cattedrale 

Vegetale risaltano le bellezze del nostro territorio della pianura padana. 

L’ Amministrazione avrà il compito di far apprezzare queste risorse passando attraverso la 

valorizzazione del turismo locale mediante strumenti formativi ed informativi , partendo dagli 

istituti scolastici ed iniziative ad esse collegate. Ad esempio l ‘istituzione di un bando comunale 

o borse di studio che permettano di realizzare progetti con la creazione di guide turistiche 

utilizzando i media e tecnologie attuali, quali siti web, brochure elettroniche etc. 

Altra opportunità è quella di creare “itinerari a piedi” adatti alle diverse esigenze, utilizzando 

guide, professionisti,  vo lon tar i  abbinati a studenti lodigiani degli istituti professionali 

turistici e licei linguistici. 

 

• Per quanto riguarda la capacità di attrarre turisti extra territorio, fondamentale sarà fare leva 

sulle risorse naturalistiche, storiche ed agroalimentari, integrando le iniziative che le varie 

associazioni territoriali metteranno in campo attraverso un percorso collaborativo con 

l’Amministrazione stessa. 

 La strategia si avvarrà anche delle importanti fiere territoriali della Provincia di Lodi    

(Codogno, Borghetto, etc ) degli gli eventi Cittadini ( S. Bassiano, S. Lucia,  feste di quartiere 

)della pubblicità ad  hoc su media specializzati nel settore turistico e non, della vicinanza con 

la “via Francigena “ che dovrebbe portare ad identificare nuove idee ed attrazioni per il nostro 

territorio. 



 
 

     Altrettanto importante sarà lo sviluppo dei “gemellaggi culturali“ con città affini, coinvolgendo 

gli istituti scolastici artistici, turistici e linguistici che, a seconda delle loro competenze possano 

dare un valore aggiunto alla comunicazione oltre frontiera. 

 

 Si sfrutteranno tutte le possibilità ed opportunità’ di utilizzo di contributi pubblici e privati 

dando priorità alle iniziative che coinvolgono le realtà imprenditoriali ed artigianali del 

territorio . 

 

 Come ultima sfida il sogno di lanciare un evento a caratura nazionale che possa dare lustro 

alla città ed al territorio .  

   
 
 

19)IL GEMELLAGGIO APERTURA ALL’ EUROPA 
 

Il gemellaggio che è un legame simbolico stabilito per sviluppare strette relazioni politiche, 

economiche e culturali è stato sottoscritto e consolidato con città  che avevano punti in 

comune nelle loro storie e origini. Ad oggi gli aspetti che è necessario potenziare, sono i 

rapporti e gli scambi tra giovani di età diverse con interessi e obiettivi che spaziano dallo 

scambio interculturale a quello sportivo  e socio-economico. 

Il secondo aspetto altrettanto importante, è quello commerciale ed economico; è necessario 

infatti trovare le giuste modalità per un interscambio di prodotti tipici locali tra le città 

gemellate. 

 

 

 

 

20) FONDI EUROPEI , UNA RISORSA PER LO SVILUPPO 
 
Per far fronte alle disponibilità limitate di bilancio che penalizzano fortemente alcuni settori, e’ 

necessario che all‘ interno dell’Amministrazione Comunale venga individuato un pool di persone 

focalizzate alla ricerca di finanziamenti attraverso bandi europei e regionali, che possano 

sostenere la sperimentazione di nuovi servizi.  

 

 


